
“Crediamoci” era 
stato l’appello-esorta-
zione lanciato da que-
ste colonne 
all’indomani dell’ino-
pinata (e del tutto in-
giustificata) sconfitta 
col Siracusa. 
L’immediata reazione 
della squadra e la vi-
cinanza della tifoseria 
che, smaltita la delu-
sione, ha fatto sentire 
il suo affetto, ci ha 
confortati sulla possi-
bilità, pur sempre dif-
ficile, di agganciare il 
primo posto. 
Ed in effetti, in queste 
ultime settimane di se-
gnali favorevoli ce ne 
sono stati. La scon-
fitta del Siracusa ad 
Acireale, le vittorie in 
extremis su Sambiase 
e Pompei, il ritiro 
dell’Akragas che ha 
accorciato di altri due 
punti la distanza. 
D’accordo, la Reggina 
sembra un rullo com-
pressore con sei suc-
cessi consecutivi, ma 
pure gli aretusei non 
sono stati da meno e 
peraltro gli impegni 
non sembrano insor-
montabili.  
Tuttavia occorre guar-
dare con equilibrata 
speranza all’ultimo 
mese di campionato, 
magari dando una ti-
mida occhiata alla 
statistica. Il Siracusa 
non ha ancora pareg-
giato sul proprio 
campo e raramente un 
torneo viene concluso 
con lo 0 in una delle 
caselle dei risultati. 
Non osiamo fare ulte-
riori previsioni, anche 

perché abbiamo can-
nato quella fatta, con 
assoluta e totale con-
vinzione, ad inizio sta-
gione. Ed anche se la 
realtà ci ha clamoro-
samente smentito (per 
ora…), occorre ricono-

scere che la compagine 
amaranto ha sostan-
zialmente fatto quanto 
era nelle nostre aspet-
tative, ottenendo una 
media punti tra le più 
alte nella storia della 
categoria. Quello che 

invece non avevamo 
messo in conto è che ci 
potesse essere un’altra 
squadra capace di so-
stenere certi ritmi ver-
tiginosi. Inutile stare 
a recriminare su qual-
che punto perso per-

ché, al di là di come fi-
nirà, Reggina e Sira-
cusa hanno 
dimostrato di essere 
entrambe meritevoli 
del passaggio di cate-
goria, e l’auspicio è 
che in un modo o 
nell’altro la prossima 
stagione si possano 
rincontrare.  
Intanto ci sono quat-
tro impegni da affron-
tare, a cominciare da 
quello odierno da 
sfruttare per portarci 
ad un punto dalla 
vetta della classifica 
in coincidenza del 
turno di riposo del Si-
racusa. A meno di non 
dover lottare per la re-
trocessione, le squadre 

non hanno particolari 
motivazioni, se non 
fare bella figura, o 
magari ottenere un ri-
sultato di prestigio. 
Proprio questo è il ri-
schio che corrono gli 
amaranto, al quale, 
allo sforzo che stanno 
sostenendo si ag-
giunge una condizione 
atletica non delle mi-
gliori anche a causa 
della decimazione 
della rosa per infor-
tuni che costringe a 
schierare elementi con 
problematiche fisiche.  
Le partite più recenti 
hanno confermato le 
peculiarità della 
squadra, che come 
arma principale ha la 
fisicità, che tuttavia 
non si può proporre 
con la medesima inten-
sità per l’intero arco 
della gara, e nello 
stesso tempo la neces-
sità di creare innume-
revoli opportunità 
prima di riuscire a 
realizzare la rete. Di 
contro l’avversario 
riesce spesso a colpire 
nelle rare occasioni a 
disposizione. Il valore 
assoluto viene fuori 
nei colpi di coda, come 
quelli di Lamezia e 
S,Maria la carità, 
quando arriva la gio-
cata tipica di una 
compagine di cara-
tura superiore. 
Su questo confidiamo 
per arrivare nel mi-
glior modo possibile 
sino in fondo. E ve-
dremo. 
 

 

direttore@forzareggina.net

si sostiene  

con le offerte  

degli amici  

inserzionisti  

dedicate totalmente 
alla sua  fattura  

(composizione  

e stampa).  

Invitiamo altri  

ad aggiungere il loro 

apporto,  

con un contributo  

esiguo, ma  

importante per  

aumentarne la  

diffusione e così  

raggiungere  

un maggior numero  

di sportivi e non. 

contatti:  

tel. 3405674352, 

email 

forzareggina 

@email.com
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p 
1 ELEZAJ 
12 CHIMENTI 
24 GAGLIANO 
RUSSO 
d 
2 LO PIZZO 
6 BARRERA 
15 BRUNO 
19 NATALE 
21 BIETO 
28 SCLAFANI 
29 NERI 
30 LOZA 
73 ZARRILLO 

42 SABBAR 
c 
6 AGNELLO 
8 PAGANO 
17 TUMMINELLI 
20 BALLORO 
23 ROTULO 
26 SCRIBANI 
80 MALTESE 
a 
7 SEMENZIN 
9 DIAZ 
10 BONANNO 
11 SAMAKE 
93 DEGBE

colori sociali: GIALLO - ROSSO 
 
pres GIOVANNONE 
ds RUSSELLO 
all. CAMPANELLA

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p    g      v    p   s     r             g     v   p    s   r           g    v      p      s     r  

REGGINA (2°)                       65  28   20  5   3  55-18    9    3  2  27-11     11   2    1     28-7 
NISSA (6°)                                 43  29   10 13   6  44-42       6    6   2  25-17         4     7    4      19-25 

NISSA FC

il cammino: N-Vibonese 1-1,0-4; Paternò-N 0-0,1-4; 
N-Siracusa 0-1,1-4; Sambiase-N 1-1,1-2; Locri-N 0-
2,2-1; N-Pompei 0-2,1-1; CFavara-N 2-2,0-0; N-San-
cataldese 2-2,1-1; IgeaV-N 0-0,0-3; N-Scafatese 
4-2,2-1; SAgata-Nissa 3-1,2-3; N-Ragusa 0-0,1-3; 
Acireale-N 1-2,2-2; N-Reggina 1-1; Enna-N 2-2; Li-
cata-N 2-3.  
stadio: ‘M.Tomaselli, Caltanissetta (11mila posti) 
storia: Prima società calcistica di Caltanissetta, 
l’U.S.Nissena ha disputato campionati di IV serie e 
serie C, concludendo l’attività nel 1960. Nel 1962 
fondazione della Nissa Sport Club, con partecipa-
zione a tornei di serie C2, in attività fino al 1992. 
Nuovi fallimenti nel 1999 e nel 2013. Nel 2017 è 
nata la Nissa Football Club. Promozione in D nel 
23/24. 
precedenti: 85/86 C2 Reggina-Nissa 3-0 (GAUDINO 
2, SPINELLA); N-RC 2-0 (Tarantino, D’Adelfio) 
85/86 c.I N-RC 2-4 (Zappalà, FIGLIOMENI, CRU-
CITTI, Ingrassia, PERFETTO 2); RC-N 3-0 (SPI-
NELLA, PERFETTO, VITTIGLIO) 
84/85 cI N-RC 2-2; RC-N 2-0 
55/56 IVs Nissena-RC 1-3 (LELLI 2, DALFINI);  
RC-N 2-0 (DE VITO, BUMBACA) 
54/55 IVs RC-N 3-2 (VANNOZZI, Vida, BENINI,  
Zaranella, SCARLATTEI); N-RC 2-0 
53/54 IVs RC-N 2-0 (GERACI 2); N-RC 4-0 
52/53 C RC-N 1-0 (D’ALO’); N-RC 0-0 
51/52 C RC-N 2-0 (MASSAGRANDE, BEGHI);  
N-RC 4-3 (PAOLINI 2, SIMONCELLI) 
50/51 C N-RC 1-1 (Bossi, BACCI);  
RC-N 2-0 (STANGANELLI 2)NELLI 2) 
47/48 C N-RC 0-2 (SANTACROCE, SPERTI);  
RC-N 4-1 (BERCARICH 2, SPERTI, BERTOLINO) 
34/35 Id RC-N 2-0 (BILANCIONI-FACCENDA);  
N-RC  5-0 
22/34 Id N-RC 1-0; RC-N 4-1 (BERTINI 2,  
BOLOGNESI, LENZI) 
32/33 Id RC-N 4-2 (GORLA 2, FACCENDA,  
GRANDIS) ; N-RC 2-1 (BOLOGNESI)

Bilocale VENDESI
Reggio C., 800 metri 

dal costruendo palazzo di giustizia. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel. 3384748798. 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.

SIRACUSA ^            57 
REGGINA                 51 
SCAFATESE             48 
SAMBIASE ^            46 
VIBONESE ^             45 
IGEA VIRTUS           36 
NISSA ^                   35 
PATERNÒ                 31 
CASTRUMFAVARA  30 
RAGUSA                  29 

ENNA                       27 
POMPEI                    25 
SANCATALDESE     23 
LOCRI                      23 
ACIREALE                23 
SANT’AGATA          21 
LICATA                    19 
AKRAGAS                14 
 
^ UNA GARA IN PIÙ

31° GIORNATA 
(13° RIT.) 13.4.25 H 15      
ACIREALE-SAMBIASE 
ENNA-VIBONESE 
IGEAV-SANCATALDESE 
LICATA-PATERNÒ 
S.AGATA-POMPEI 
SCAFATESE-CFAVARA 
RAGUSA-LOCRI 
Riposa SIRACUSA 

32° GIORNATA  
(14° RIT.) 17.4.25 H 15 
CFAVARA-RAGUSA 
NISSA-ENNA 
POMPEI-ACIREALE 
SAMBIASE-LICATA 
SANCAT.-S.AGATA 
SCAFATESE- IGEAV 
SIRACUSA-PATERNÒ 
Riposa VIBONESE

CALENDARIO AMARANTO

1° IGEA VIRTUS (8.9.24 / 5.1.25) 
1-2 (RAGUSA, Di Piede, RA-
GUSA) / 4-1 (Trombino, BAR-
RANCO, BARILLA’, BARRANCO, 
RENELUS) 
2° Scafatese (15.9 / 12.1) 0-1 
(Foggia) / 1-1 (GIRASOLE, Col-
ley) 
3° SANT’AGATA (22.9 / 19.1) 1-
3 (BARRANCO 2, Nunzi, BA-
RILLA’) / 3-0 (BARILLA’, 
RENELUS, BARRANCO) 
4° Ragusa (29.9 / 26.1) 1-0 (RAJ-
KOVIC) / 0-1 (RAGUSA) 
5° Acireale (6-16.10 / 2.2) 1-1 
(Di Mauro, GIRASOLE) / 0-4 (BA-
RILLA’, RAGUSA, BARILLA’, 
BARRANCO) 
6° SIRACUSA (13.10 / 9.2) 1-0 
(Maggio) / 1-2 (GIRASOLE, Suhs 
2) 
7° Licata (20.10 / 16.2) 1-0 
(DALL’OGLIO) / 0-4 (GIULIO-
DORI, RENELUS, PERRI, PRO-
VAZZA) 
8° ENNA (23.10 / 23.2) 0-4 (CU-
RIALE, RENELUS, CHAM, BAR-
RANCO) / 3-0 (PORCINO, 
LAARIBI, BARRANCO) 
9° Paternò (27.10 / 2.3) 3-0 
(CHAM, GIRASOLE, FORCINITI) 
/ 0-1 (ADEJO) 
10° (AKRAGAS (3.11 / 9.3) 0-0 / 

2-0 (BARRANCO, URSO)) 
11° Sambiase (10.10 / 23.3) 1-1 
(BARRANCO, Umbaca) / 0-1 
(BARILLA’) 
12° VIBONESE (17.11 / 30.3) 0-1 
(URSO) / 2-1 (Terranova, DE FE-
LICE, BARRANCO) 
13° Pompei (24.11 / 6.4) 2-2 
(RAGUSA 2, De Luca, El Hilali) / 
1-2 (CAPOMAGGIO, De Luca, 
GRILLO) 
14° NISSA (1.12 / 13.4) 1-1 
(Diaz, CURIALE) 
15° Locri (8.12 / 17.4)   3-2 
(Pelle, Aprile, GIRASOLE, BA-
RILLA’, RAGUSA) 
16° CASTRUMFAVARA (15.1/ 
27.4) 1-3 (BARRANCO, Varela, 
RAGUSA, CHAM) 
17° Sancataldese (22.12 / 4.5) 2-
0 (PORCINO 2)

Bruno TROCINI (74)           17 / 13 3 1 
Maximilano GINOBILI (79)      1 / 1 0 0 
Rosario PERGOLIZZI (68)     10 / 6 2 2 
2 Daniel ADEJO (89)                    20/1 
4 Francesco SALANDRIA (95)     11 
5 Thiago CAPOMAGGIO (00)       7/1 
6 Eliman CHAM (05)                     21/3 
7 Antonio PORCINO (95)             21/2 
8 Gianfranco GIULIODORI (04)    21/1 
9 Bruno BARRANCO (97)           27/11 
10 Francesco URSO (94)             24/1 
11 Antonino RAGUSA (90)           27/8 
17 Antonino BARILLA’ (88)          23/7 
19 Riccardo VESPRINI (06)          19 
20 Alessandro PROVAZZA (03)   15/1 
22 Miguel MARTINEZ (95)           7/-6     
23 Jacopo DALL’OGLIO (92)       12/1 
24 Mohamed LAARIBI (93)          16/1 

27 Lorenzo ROSSETI (94)            3 
28 Luigi FORCINITI (06)               15/1 
30 Davis CURIALE (87)                13/2 
31 Roman LAZAR (04)                 5/-1 
32 Mamadou NDOYE (06)            12 
44 Paolo GRILLO (97)                  11/1 
50 Andrea INGEGNERI (92)          6 
68 Domenico GIRASOLE (00)      26/5 
77 Francescdo DE FELICE (96)    8/1 
81 Antonio LAGONIGRO (06)   17/-11 
95 Bertony RENELUS (02)            22/4 
99 Marcel PERRI (05)                   10/1 
1 Giuseppe LUMIA (04)                1/-1  
18 Riccardo MALARA (05)           2 
25 Christian BONACCHI (00)       12 
29 Racine BA (03)                        8 
55 Raffaele MARIANO (05)          3 
92 Marko RAJKOVIC (92)            4/1

I NUMERI AMARANTOCLASSIFICA

NELLO LIBRI 
 
A Reggio 25 aprile vuol dire anche Corrireg-
gio, la corsa aperta alla partecipazione di 
tutti, giunta alla 43° edizione.  
Quest'anno il programma della giornata di 
festa sarà impreziosito da un evento che farà 
riemergere ai tifosi amaranto meno giovani 
ricordi di successi, di sfide epiche e di uomini 
che hanno fatto la storia della nostra Reg-
gina. 
Il 25 aprile ci sarà il 8ritorno9 a Reggio di Tom-
maso Maestrelli. Alle ore 18, presso il cinetea-
tro Odeon, l'allenatore che contrassegnò con 
la personalità, i successi, le innovazioni tat-
tiche e, non ultima, la sua umanità un pe-
riodo storico fondamentale e indimenticabile 
della Reggina, della Città e del calcio italiano 
è, infatti, protagonista assoluto del film <Mae-
stro. Il calcio a colori di Tommaso Mae-
strelli=. Al film, proiettato gratuitamente in 
una delle poche anteprime nazionali, assi-
sterà anche Massimo, figlio dell'indimentica-
bile mister. 
Maestrelli per noi reggini vuol dire la prima 
volta in B nel 1965. E, dopo, quasi la A, persa 
per un soffio, un pareggio sul campo del 
già promosso Lecco, a vantaggio del Man-
tova. Ma Reggio non fu il punto più alto della 
carriera del tecnico pisano, giunto in riva 
allo Stretto quasi per caso. Il presidente Gra-
nillo aveva scelto l9esperto Tom Rosati per 
guidare la squadra e solo la decisione di que-
sti di andare a Cosenza, disattendendo l'ac-
cordo già preso, 8costrinse9 Granillo a 
ripiegare sull'emergente tecnico della 8De 
Martino9 del Bari.  
Gli anni reggini furono il trampolino di lan-
cio per una carriera di crescenti successi. Per 
le capacità gestionali e i risultati conseguiti 
venne coniata la sigla 8GranDoMa9 (8do9 in-
dica il ds Dolfin,nda). 
Andò a Foggia e ottenne la promozione nella 
massima serie e, poi, la definitiva consacra-
zione alla Lazio con il primo, storico, scu-
detto nel 1974. E, certamente, non sarebbe 
finita lì se un brutto male non l'avesse prema-
turamente portato via, nel 1976, a soli 54 anni. 
Eppure, leggendo i racconti di chi lo vide al-
l'opera, non emergono tanto le doti di stra-
tega della panchina, seppure siano 
inconfutabili alcune innovazioni tattiche, 

quanto quelle psicologiche che lo rendevano 
un condottiero amato e seguito dai suoi ra-
gazzi.  
Era, certamente, un ottimo preparatore atle-
tico ma fu l'uomo Maestrelli a lasciare il 
segno. Maestrelli riusciva a toccare le corde 
più sensibili dell'animo dei suoi calciatori con 
cui costruiva un rapporto fiduciario  ottenen-
done la massima dedizione. Rivitalizzava cal-
ciatori ormai nella parabola discendente della 
carriera rivitalizzandoli: Carletto Mupo e 
Olmes Neri sono due esempi. Quando, tra le la-
crime, nel 1968, dopo quattro stagioni, lascio 
Reggio alla volta di Fog-
gia, passo il bastone del 
comando ad Armando Se-
gato, altro gigante della 
centenaria storia ama-
ranto, e pure lui andato 
via presto, troppo presto.

Il calcio a colori 
di un maestro

                                             p           v        n s 
1964/65   serie C               43         16     11 7 promosso 
1965/66   serie B               45         16     14 9 4° 
1966/67   serie B               38         11     16 11 9° 
1967/68   serie B               41         13     15 12 9°

Nissena-Reggina 1-
1. La 8stella ama-
ranto9 torna a 
brillare. 
Battere la Reggina è un9impresa che sol-
letica la vanità di tutti i suoi avversari, 
specie di quelli meno illustri i quali al-
l9atto di misurarsi con la 8stella Ama-
ranto9 non fanno proprio mistero delle 
loro bellicose intenzioni, desiderosi 
come sono di imporsi almeno per una 
settimana all9attenzione degli ambienti 
sportivi meridionali. E9 una storia que-
sta che si è ripetuta a Caltanissetta. 
(P.P., L9eco dello sport; 16.10.1950) 
 
Reggina-Nissena 3-2. Meritevoli del pa-
reggio i siciliani che hanno impressio-
nato nonostante il loro gioco alla 

garibaldina. 
La Nissena, pas-
sano gli anni, mu-
tano gli uomini, 

ma tiene sempre quella caratteristica in-
confondibile di squadra, cioè che gioca 
alla garibaldina, senza risparmio di 
energie, per tutti i 909. Si riscontra in ma-
niera evidente, nel gioco dei nisseni, 
l9impronta dell9allenatore Pugliese, che 
ha immesso ai suoi giocatori lo spirito 
combattivo. A differenza dell9anno 
scorso, questa volta non ha adottato 
quell9ibrida tattica comunemente chia-
mata catenaccio, ma si è battuta a viso 
aperto, sciorinando un gioco arioso. La 
Reggina ha disputato una buona partita, 
soprattutto nella ripresa. (P.P., Sud-
Sport; 25.10.54)

8.6.00 RC � h 1,82 - scad. 2025 

 

cresc. Reggina, Avellino, Bisceglie 

18/19 Lanusei                    D           16     - 

19/20 Casarano                 D           11     - 

20/21 Picerno                     D           23     2 

21/22 Foggia                       C           28     - 

22/23 Potenza                    C           34     3 

23/24 Potenza                    C           -         - 

set23 Reggina                     D           26     2

Domenico GIRASOLE


